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tBE sècolo secondo dc^’E^rar crÌMbim^. coi» 
qoaaitf anni dwo'la distra 2 Ìoue<di Grer^kolima,- 
una- tril>ù - di < Ebrei stavaai - ncovei«ta><neii monti 
di Engaddi. Capo di essa n’ièiU Sacérdote 
conduttiere poi' dellekruppe cheiiioessdntemenie ' 
pugnarne scontra i Romani, è . Jhìàrki sposo, di- " 
jBa^ry^la (piale' è figlia di' JSA^oxarojistxtatora 
di' quell» tribtt ^ evie pvoiSGrìu»'>[ |«rchè' cri^ 
stiano^) ’* vi'', c! r'){nr>7 7->a 

Oéior • fratello di Jefià >cbe ooralpa il prinrt»-. 
jMtoi ndla^triM , e che à^>|lerdiiM|iieme' Us 
fielk '£l»ft/lrV‘iAette< in uso^ìtmw’i' mezzi , allw- 
chè crede éécÌfitò‘:(#ztti^ ^[>^dPld , p^^g 
9 »^ al> poltséisò^idM cnióre‘‘d^^v^^’òsa 
na^y'ma- vano’ {ogtófséw^'tedttatirn^iai» 

setwdlil^’ ‘ascendente 'oHe sàl< popolo je> aoft 

ftMi^ymoti>che sulRànimo ‘dèÌ‘4aoi«k(iàiicio'-v4Ka-^ 
ria^ che ritorna vittorioso , per &r credem\£SsÀò| 
infeadè>f quindi' M|^£kÉmf'àlhi ' sta ' ‘tfeadett»' 
e alll|i'protìtte*^si(J««!a« oJJau- fj ;I-j -.Mn-ic j 

- mi» 

uomo ' vanad'ssimO I pt4nèlp^- i^iéiosi^ dd padri 

sntdq^lmpiacaMltf ' nèmSco dei’toèdufiV:)^ «oiàntò 
pasMon»iisslino‘- d)^à’‘ i^Otèritè <e‘-^it%qosa^'’8nfi> 
oodtpégu»,’ ' i^dè ‘ ThlqhdéÉY r n^l’ ptèptn»^ 

toglr mil'' j^fider ’deiatoie d òredendò ' a 
rea dfr violata ftdè^ l’r^hbhl^a^Va^ sottepérsi* ballai 
terrihil j^’wym quakt 


Digilizr C, 



deV^d'^a .inhstmre' ]à )slla> ;MliQéenea> j9\matiiTe- 

starc il suo delitto. 

Ma Eleazaho pcrS'qiiantuhtjue ridotto alla 
maggiore angustia , perchè straziato dalla barba- 
rie dei capi della trihh, e immeritamente abbor- 
rito più da Ostar che dagli Ebrei^ pure con- 
serva tutta la placidezza del suo carattere ; è egli 
sottoposto 'mai secòpré'ai voleri dell’ Eterno, ed 
espone da .ultimo la propria vita per giustificare 
la calunniata «ua. figlia, resa vittima dell’altrui 
impostura ed infamia. 

• t Questi - SODO i' principali punti da cui 
Pellico dà Sadluzzo trasse 1’ argomento della 
sua tragèdia^ e sopra i medesimi il Compositore., 
ha. tessuto i} programma del presente b^llo, al 
quale, per renderlo maggiormente adattato alla 
s«ena( e cooiàcente alla lieta oebasione per cui è 
stato composto tfj|a , egli creduto indispei^bile lo 
aggiungere, alcuni; episodi , cioè J[’, introdurvi il; 
personaggio di Qf/a/?, di non tenersi tanto stret- , 
to al costuote sentfllioissimo degli Ebrei di que»^ 
tempifio.dl 9os4Àtuiro^al tragico dell'azione, 
la.'igioja.idir.ttnfitrio»!^»'-^^’^ cui^ vien prenuata.» 
r iunocen7J>s.4ijt^Htrt e.Jai.virtù del ortótiano 


iS/<weamv vn isq , -iioJ.i 4 : Jii aiJo 

.prev.enirOUniltB^o qj|ftlu)lque sini^teadrafni 

pressione che potrebbe taluno ,. ignaro 

dell’ epocai in. .ciU'stmGe^vlWiflI^e, crede -ii j^m- 
pofiitqre^lSUO de|hbot(jttìfl^y vòyjirei, ..che ..qui o«On. 
trattasi’ flhQ il .popolo . 

6 leiioj,;,fn>jtiihcm 5 ì di. riprovati, pei;lorp.mi- 

slàtMndaÙa^)legg^ : .quindi. iutto ciò che 

può z'ifenrsi[ .Vdor,u riti è,da,;co«siderarsi come 
profanazione ' e non, pi 4 <ioggetto sacro , e così ap- 
punto era rigii^rdato alÌora,/^i cristiani, - 


s 

Incoraggiato infine U Coreografo dal fielioo 
successo della Gabriella di f^ergy , da lui messa 
in iscena ,.non> che dalla buona accoglienza ri~ 
cevuta da’.»iDÌ rispettabili concittadini, si è ac- 
cinto a impresa più ardua, di cocnporre cioè uia 
!ballo afialto nimvQ, che sottomette all’ imparziala 
giudizio dell’intelligeniissiino Pubblico fiapole-, 
tano, nella cui iudulgen^. ^li ripone tutte le- 
&u€ spetan^e*. ■ ■ ‘ 
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L*a mnsica ^S- ^nts 

N1C01.A Gabbuelli. 

La variaiione della SigiOtPtrMazza nel passo a tre 
è nel Dramma Zampa del Maestr# Herold. 

, ihl. ni ;fyinh AÌH.AIV 

Architetto de’ Reali Teatri , 

JViccolini. ' 

■■■ ; . u> trm; j.' ,,:ti * 

Inventore, direttore e pittore dello K^rio, /w* 

squcue Canna. 

L’ esecuzione delle sc^iMCiiiJaiDQhiièltam 4 

Niccola Pellandi ed Per 

q^uelle di paesaggio, i Signori Luigi ueMile e 
Leopoldo 

enor Baffaele Mattioh. . 

Appaltatore delta copisteria , è proprietario assoluto de- 
I^^afeinAòiatyMr^huav^^ Et^i<Wf0t¥,-o 

Direttore del macchinismo, Sig^. Fortunato QSèflkki. 
Capi macchinisti , Signori Luig^'^^Cora&i^ 

, f J? BTOOGl ih ,3Jr!GA’ 

Direttore del vestiario, 

Attrezzerìa disegnata ed eseguita dal Signor Luigi 
Sperttnt . , ijc Ltìoc??* 

Pittore pe’figorini del vestiario , SÌgnd?®^pW^ Cer^ 
rone. " . 

• 01 IfiUi f , , 

Direttore ed inventore 

Signor Scipione Cervone. .oir.Jiliui x - !i5| 


c 

.VnVm^'À n« ni 
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^;ì j w^of] .'-a s>rs\»\f,—"^ u,, x.ij, S ''ao!S*i >* / *,.l 
.V)\'3-nVv •i!e;;b{/ì IoL kHi f-S ).iai;:r=-: '! i -< é 

■A7ABLL rfitonn A^K IW Aiawati in EflpJJj. 

\K'Sigfi0f\d6 ^ ^ («fìtijtdrnA. 

BSTER moglie %lia di . 

Signd^ Portar ** 

r. À” • r " ^ ^ ^ . . V . 

BLEAZARO / vecchio '<^tiiar« « »ilab oflo siioe*»'!.! 

■j i iu.uj;i'' ( , ili albi.p 

JirtE' ^ran 9àvérddtè Ifàto* 

CI* n.» ■)\'>,)\..v'4\ lof"' 

Signor Fingitore, 

-«-!) >l!,!f. , . . ! JlUOI'tCpKJ J . «Ìi )l ,HV‘ * Ojuj£iLLtj!|A 

OSTAR Capo dtlU^inbàx^ aiaantò iMyi^otilbp^ 

0Vìdì'j 5V.‘>4 -f ''l. , «1 b*) uir: JJanifl 

Stanar BologneUi. . , ‘ 

\ ticugio , i. ..i.Hooijui i'.ifi I 

'ABELE, di tenera età , figlio £ jÉtiàl^iÉ^ ISéfoi^g 

'^£lUI^<ì' 0^^ ,o'iiu’,^<ì - i-jb inoija-iia 

■jc.’:-”./, l<:L i^*;; ^OcO bc ùj£;;i5'‘eia ?,Ìiosì:ìi)I A 

Sacerdoti. .u\rtnt>Q?i 

rO'feileov f‘jo iahogii 'sq ; oMi^ 

Gaa^ie. 

'‘OaD2ato4Ì>'é‘Da!l£Rllf4cL^^^ f^iuia^vni La ‘JiotfaiiO 

Banda militare, aor.-^! ' 


la scena si rappresenta in Engaddi, 
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Ano ì.° Gran marcià bailabile, ètegaìM da co- 
rifei d*ambo i gessi , ed intrecciata da 
guerrieri, ^ [ / 

Ano 3*^ Sacre cerìmonie alIasÌTe alla fausta oon- 
* ' giontora MAei riportati trionfi. " '' “ 

r - 

'Nuovo pasto a tre , composto ed esegui- 
to dal Sigi Mathieu in anione alla Si- , 
gnora Mazza e Signora Gusman prima 
. , , ballerina delle Reali Scuole. 

: ■ 1. c. ’ i'* > 

Ballabile^ eseguito da- corifei d'emboli 
*-'■ sessi. c. 7 ' ; . • 
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■S'X) iiJani’l dia O’/iat-Kr. ©inomm') WlA 
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.ì,r«r4-.2 Jj*» o**Gqr '>!> tì A." 

iS fiila oiriintf r,' 'joìri*/:?^ !/;> u» 
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Falli éiriia dà \ scoscése ^balze '! 'D(f Uh U 
Tempio date altro tt Padiglione «jf? Azaria. Fe~ 

. * . « • • > *>■ • • V r 





r/^2aiV’8Ì avanzaoUfDÌdo e ae8peU08P;^1^verso 
la |(»da^, iche riconosce per repella Av ‘, 4 meùi ^ .ed 
eeprineril 600 deriderioidì rireder la %lia : , quindi 
R suono' dril’ àrpa di ‘ Bster. U) reàdev^stolieu., Jutuat)» 
si scopro U padiglione iéd, rii padre^ la* %lìaifri^^,iri-; 
conoscano V' ài 'aàbraoctaho 'ififofi ilBsprimof^cti . loro 
seamfaieroU .àiSaAR.il giòrktt^rpira’vìiazai'ed yÉieaieMro, 
è costretto a, staccarsi >,dalireggetto della suadeoe^ez* 
àa •O'di partire y proinetfeiido alla figliaidi xitoraare 
allorché .il Sole )sùè al rsao. tieaMlito. . ' wr..ù 

' Appéna ii.d>aQn . veochioia’ té allaataoato 'sqpr^g* 
^noge ihqaàTe, iiAippiHfólMloij^ esser q^o^h» io 

batt^lia ^jsaràa>;o£h«;adii^ sua ioanO'Oi’l fiuq 
cuore. (DoioraBeraaianie 'della virtuom?donpa'«.;>e;.fpf 
rij^nlse. Furore del traditore e sdo proponimentoidella 

E ia labtNse iwndeUa. da questo mentre,, al snqpo di 
rilicoai strtìmenti si avanzano < le vincitrici r«<^iqre. 
iefie còrcondato ;dai suoi >nunistri>ie{ sr^uitojdq} \ 
polo, >va'<lòro incontro. /0«/ar chetsente esser -vi^g 
Aaaria e .che ritorna .viUorioso ne ifiéme , «< pre-, 
inedita come perdere «colei, cjie^gli *«vqa resistito ; in* 
Catti neH’onirsijal GraOi SaiCerdnte.vgU =dioe di «m< 
piatto aver; dei nuospetti sulla eondetttfdi Eeter. Jefia 
si lurbàia 'tal nuova , ima. ai i^riipe «alla vista di 
Azaria > che . sceso idall’ eho . colina., . dopo 'd, 
aver iiabln>accÌBto ladoc^Ue di' esaerri. prostrato 
aliGr&a Sacerdote ^ .faiR facctmto della sanguposa 
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battaglia della riportata vrttQna sai Romani. Gioja, 
universale, e partenza 'di tutti onde portarsi al.tem* 
\]pio par icend^re pubblici ringraziandoti al Cielo^ 

\ ìkier e4 -<^tfr/ajjen^nó nei |>n4iglione^^,^ 

Interno del Padiglione di Azaria riccafnenù 
ornato . 


<ì^^‘‘'iEHer eà ' Aiaria nel silenzio * dei domestici JL 
rf-, e seilEa'‘'aìtrì testimoni -, si danno in 'pregia’ ìpià 
i^ri' e-scambievoK affetti/ Oggetto Ulel aoIjo saBioeo 
A* è il pieoido Aiok.i Metet (mìa parkrè ab martloi 
in fator^'di^ «lìo'>mtoiw 4 iné il giton^rq si tnrba; è: 
prega ’ la 'to<%lki 4i ‘voiér (tonentidaire ;V oomotÀ, cfai^ 
erft stato 'Oggetto della paltoKca <eseorànoiiBv'JÌÌBna-: 
jatì indi 'gK amplessi sì -dividono. > <>i- i & 

- ‘ Oitar die stava spiando U momento in' <mì à 
fosse allontanato Aiaria ^ corre verso ^^slers, è cerca 
uHd'.colle' bnone « ‘quiadt «ooHeitmiaa^o di|'P^aa> 
aeHs' a' penargli amore^ -'Ma ' toraié' to' dottia nella 
fena negativa,- • disprezzando sempre la. offerte 

oppressore^ I si allontana'^ caricandoU) cb’ piò 
iteri ri toprovsri ' - . - t '^'!r . k..ì.wu 

' Ritorna A^èdHa ed è sorpresb in ritrovare nelig 
sna tenda- Ostor cotanto adirato: in effetti «e;tdo4 


fnfsÉida^ con ^mnra la - cagione : H «tra^btoiei iteusk 
flf'appagm*lo,‘ ed il'goerriero vìe pi» in^t 0 i,^sinri<i«i 
che U^tar gli -manifesta èssere- infede to.tu'GìB»! 

lose smanie di> -j#»zr 2 a>l> ohe vengenoi roaggiocme»* 
le fonièntate da Ostare il quale pdrte/ doj» averrf 
fatto gìnrarè dsH* amico di- etoérè indifferente ®olla; 
moglie fino a Che egli non si earà' asmuralo * ddi*; 
colpevole- flamba di-fei/'AirivO' di jEbfcr,>channvè*. 
bendo il ifialito ù»‘qneRo stato s’^ingegim di 
Icario e ctì acitooscmme' U motìvo,‘iaa non potenài 



tanto ottenere,' lo'^ persuade altaenondi segaìrlu ; e 
si avviano entrambi al Tempio^^ 

A T.T 0, vT EJl,Z 0. 

r:r. \httemo del Tempio UiUo 

' nmtamente a^Sae 0 doti , ar(»ndm}o ; 1’ 

Oiv/ar' riéoDcentrato attende irrarrivO;*<li Ester ^ 
drìx apparire j di; popolo, i eaj» di esso. ed i guer- 
rieri dan principio alle sagre cerimonie in rendimento, 
di grazie per la riportata vittoil^; dorante le qqaj|f, 
intreociàno - liete danze all* armonioso, soonoid^’, arpa, 
di , che nnita al marito jerènde parte alla co»^; 
mane gioja;**?' ' ^ ' ‘i- <1 i' -' -,»-h - t», ’f 

"t'-‘ Terminato >1- tripudio'^ ' rilusi nella saa< 

tenda segnita- dall» ancelle ,' net> mentre ^e y/sarù|i,{, 
il ' Gran Mcerdotc , . Ostar ed i ‘ j^n aosiani ' tra 1 f po-., 
polo entrano per parte opposta a fin dl adiinarsi in' 
consiglio per affari. della loro, tribù;.! Crii.- rpl tri fppi, 
s'incamminano vem ie fioco |ajada»(:, ij V 

-3\. ;>■ -ih:- S ')8of iì .o? 

. , i , ' A-iT-'T-.O . <0 fU Ai ft T; 0<h*i ojfi l'T* 

i- ■ , ■ • OB ifi ’i " 

'•i / ’ ' • Luogo reedniit&é .‘-ri;»} f; 

i.t. '.IL*; i. • mi r‘, rjf, 

<*’ ■ Si avanzano Jefte^ jizarimiif Ostar .é dittern 
altri, che asseodiratisi-^id consiglio, danao^alconedì^ 
sposizioni relative al prmnio od agli) aVaitmhtoati da^ 
conferirli a coloro tra’ gnerrìerì chè sqbosì più di-, 
Btiìati neir ultima battaglia eontra i ^<Nndni..4^RZfta: 
Infatti ne presenta la nòto. S(mo. ùtoiidotti 
prigionteri ai , quali -mediante le: preci del geumiaigi 
gnerriero vengono tolti i> ceppi :' eglino rioonoeoenti 
a tanta generosità , circondano Aìuuia ' li&readogli 
grane; QaÌBdi ritiran*i tatti. _ .... .j. 
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I-Sfrui A SRCOIfiyA. 

<■• ' 1 . : •*••; 

La stena decorazione de IL atto primo. 

^uasi al euo tNimovìto^ 


*.* » 

il Sole è 


Eeter entra nella saa tenda & congedate le an- 
celle , cauta ed inosservata n esce di bel nuovo onde - 
spiare l’arrivo del genitore, a cui ha preparalo qual- 
cne ristoro. Giunge in effetti Eleazaro-. Affettoosoi 
colloquio tra esso e la figlia, la quale gli porge il .pic- 
ciol canestro ripieno di provvigioni. Eleazaro bene- 
dice la pietosa curài<)i lei'; ed al racconto delle pen* 
secnzioni di Ostar ^ il sno- cuore s' infiarama di acer- 
bo sdegno, ed invoca dal Gelo lo^ punizione del tra- 
ditore. Esortando quindi la figlia ad esser sottomessa 
ai voléri delP Eternò-, unica rivelatore e protettore 
deir innocenia , si allontana onde non esser sco- 
perto dagli Ebrèi; Ma ecco giungere Ostar con- 
dncendo seco Azaria>, i quali sorprendono Ester neh 
mentre che è rivolta verso qnella parte istcssa per 
dove è partito il pddre , cògli occhi bagnati di pion-^ 
lo. Gelose smanie di Azaria , e suo furore verso la 
innocente consòrte, dalla quale cerca conoscere ad ogni 
costo chi fosse colai, qhe al suo arrivo erasi involato 
dal fianco di lei. Discolpe e scuse di Ester per non 
isvelare il padre . Barìwtra; gioja di Ostar alle anga- 
stie di questa ed alle gelosie di quello. Le minacce 
dt 'Azaria , la rampogne del persecutore , il pianto 
rie pregHtew» di Ester., richiamano colà Jefte coftij 
mcdtii'BlIrii della ' tribù ; ^ informdto il Grani Sacer- 
dote dei Osvopr deir nocadato , consegna la virtuosa, 
'Esteri mioisirTy ordinando che venga soggettata alla 
tèrnbil Aitalb inumana sentenza i 

aWu'ividì#ce'‘Ia «wafiata donna, e non potendo piìq 
resistere pàlesaJiote» V nomo con cui' ella erasi intrat- 
iennta fosso la sventurato, padre suo. Ma ninno presta 
{odo alle assertive di lei, e la iafelice vittima. di ionta 


lolaia^iqu^t^i.U «egae^ i«tanl(»,ìiée gfi^alM 

/lii &n^i/ ‘)l »;J*'t,i*. 

i.'i.', r.'.iT-,r; t'7. < ' ''’i'i* ‘f • ■’. ^ >\ ,tt oVi'ìifi iti !( i' ■ .' • •'r,j 

-n -.n;,* '.t’.- A>.:TnT; Ob- Qi-Ui f. N’'TVfO(»f» /.it-ij'»* > iV'f 

.•’f'rìP'i •( 'iou. i i)!j(J li o«‘.£>; li-tj?.'.; / 'Hf.q ..\f' \ .<*i 

•viioi'i , i-r ^ìiio é / iMnèamài^^ motìdyiy^ , <* 

‘ » 9JuLr '>«'". fU5'?(' Ì'«Ij iruj’.ì r.i<j'^”n'-.v:ì 

, ià»aaelt tetroilaègAV '«Wtt 6ré*‘* 

nsaOk >BÉS8Ì>!aÌf IUVVÌaihMf--jilin ■tiAittnm 1*1 SfìMéiLk, .1. ivs 


vacMtt iSM capot di loilatmade^iOn» 

da spp«ag^tdi/W»^ aiwi«. i* de^téta 

stamwÉm laarìtQhé gfra«eÌDdtai «4 de^WtopTR' 

voì^ìisà wtR^ >ta Qppofiòeiii^diiitoi^V^^^V* 
t^ibbùadrijwnjòi edu dia tnrta HUxmwài • 

SI proponeijii léaltsaèiid «orlile < d)B - essaj,^ e Mdo' ' 

perciò veloce per andare in traccia di Eleazaro/ 

A T T ai 8 E fi T 0. 

'I ’ .' 

iMogo dei tepoleri eòn sitmiaero in mezzo. 

Nel mentre che preparasi il barbaro rito, il Gran 
^Mrdofe 8 interaa nel tempio . Viene intanto con- 
dotta Ester ed e Ji^iata sola con Ostar per ordine 
dello stesso. Egli , il traditore , assicuratosi di non 
essem aloono, rinnova alla stessa', e con più fervo- 
re lem^esime jiroposizioni di prima, sog^nngendo 
esser quello 1 unico mezzo per esimersi da atrocissi- 
ma e sicura morte. Ma Ester con quella fermezza di 
animo che sa inspirare la vera innocenza , rispondegU . 
esser pronte^ ad aflrontare mille morti piatto^ Jie 
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tradire t saoi dorcri ;rona^sdla {^zia gli diiede -ed 
^quella di Voler vedere per l' ultima volta suo 'figlio. 
Tutto le viene da negato : vengono' 'entraiiibi 

interrotti dall’ arrivo di Jejte^ il qnale presenta alla 
bersagliata donna, la'fatal tazza. Commozione genera- 
le. Ester però volgendo verso il Cielo i suoi tremanti 
sguardi, come per impetrare ih suo soccorso, prende 
coraggiosa dalle mani del gran Sacerdote la tazza , 
e. raccomandandola snoi' amici, io sposo ed il figlio , 
va per sorbirne la mortifera bevanda; quando viep trai-'* 
tenuta dall’ arrivo di molto popolo in mezzo al quale I 
avvi Azaria che fattosi- strada fra, la calca ; | corre 
verso la moglie , le fstrappai: dalle 'mani la tazza ^ 
njostrfi a tutti Eleazaro viene portato in trionfo ) , 
e manifesta la innocenza della stessa,; non che la- 
perfidia di Oètar , il quale è da ognuno abbonito e ' 
malmcDato. Azaria inveisce cimtra il traditore , e‘» 
vorrebbe panirlp; met... Ester si frappone» e geuerusa- - 
mente intercede grazia' pel soo perseeotors) Ad atto 
8*1 eroico succede un quadro con cni , esprimendo eia- 
eetmo i propri affetti, si dà termino all aùoaOj; '^' 

■, » [fi onabii:’ r ; nooI '.>7 
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